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i*ì 14 ed il 1$ di questo mese avreim 

aémtque il Congresso dei cattolici friuk-
iti. Che cosa t un congresso f 

£?«« associasione si raccoglie ogtU affH-o 
e talora piU volte (dl'anno in assemblea per 
àifcutere e approvare quello che si è fatto 
ài importante dopO' l'ultima assemblea, per 
raccogliere nuove proposte, studiare ini-
aioìive nuove, e provvedere così al bene 
éeXorganissaeione. 

Un congresso diocesano è quasi la gran­
de soseìnblca di tutta la Diocesi, a cui pos­
sono e dovrebbero ansi essere rappresenta­
te tutte le organiszasìoni detta Diocesi. 

Ognuno ne vede l'importanza grande che 
ha un Congresso ; ove tutti possono portare 
e far, discutere le loro idee,, far udire la 
loro voce, ritrovarsi,con tanti amici, 

Mbbene: tutte, le associasioni cattoliche 
del Friuli siano rappresentate al Congres­
so ! Oltre ai sacerdoti che, speriamo, inter­
verranno numerosi, iriassinie quelli che più 
sì interessano, della camusa del popolo, ab­
bondante dev'essere anche il numero dei 
làici cattolici. Quante belle intelligenze non 
ci sono fra-i laici, anche di, untile condieia-
lie, che vivendo piit che nes-iun altro a con­
tatto ^isBe,.(lassi, lavoratrici coifoscendone 
l'anima ed i gusti, potrebbero portare tan­
te belle idee al Congress,o, esponendole 
magari con parola roszai Ma non sono le 
parole quelle che importano; sono invece le 
IDEE. 

Questi lavoratori che si interessano del­
l'aéione sociale cristima hanno quasi un 
dovere morale di intervenire affinchè l'esi­
to del Congresso riesca grandioso per con­
corso e per risultati pratici. 

Rispondiamo dunque all'appello della Di-
resione Diocesana I 

Ghj9 cosa è II, voto 
purtroppo molti elettori non conoscono 

l'importanza del voto elettorale. Se la co­
noscessero non venderebbero il'voto e la co­
scienza per una sbornia, per qualche lira, 
o magari per mezzo litro. 

Negli, stati, cosi detti costituzionali, co­
me l'Italia, non è un Re o un Imperatore 
assoluto che.governa, ma è il popolo che si 
governa da sé; è il popolo che fa le sue 
leggi. Siccome S£(rebbe impossibile che tut­
ti i cittadini del Regno concorressero a vo­
tare e {ire le leggi, cosi i cittadini stessi 
di una data regione nominano il loro rap­
presentante — il deputato — che nella Ca­
mera concorre a votare le leggi, a fare o 
disfare i Governi. 

Se sono cattive leggi, se c'è un malgo­
verno, vuol dire che nel Parlamento ci 
sono cattivi deputati. Se ci sono cattivi de­
putati significa che sono eiettori cattivi o 
incapaci, che si lasciano ingannare dalle 
promesse e dalle ipocrisie, che vendonp il 
TOto.e l'animji loro per qualche francò, per 
•qualche palanca, o anche per un mezzo li-
ttp, 

Cl)i sivende, chi si prostituisce così, ven-
<le : il .bene, il progresso, la fortuna della 
Patria, oltre alla.sua coscienza. É ci pare 
non-sia poco. Così avvengono cose che non 
si sanno spiegare. 

Nell'Italia ove ci sono pili che trenta 
•milioni di cattolici si fanno leggi contro 
la religione, si riduce, la scnola, ad essere 
senza Dio, si rovina 1?( gioventù, e perchè? 
Perchè gli elettori cattolici si lasciano in­
gannare dalle bugie d! qnei farabutti che 
per diventare deputati si mostrano come 
tanti cattoliconi e poi vanno alla Camera 
a votare ogni legge contro la Chiesa; o 
perchè vendono la loro coscienza, la loro 
•patria, la loro religione per un piatto di 
trippe, mezzo litro di grappa, o per una 
carta da cinque, se arriva. 

Anche Giuda ha venduto la. sua co­
scienza, il suo benefattore e maestro; ha 
venduto un Dio per trenta denari. Certi 
elettori vendqno Dio, Patria e se stessi per 
lassai imeno. 

Ieri ebbe luqg;o l'assemblea del Consi­
glio Gppfràle AAVlìnióne Popolare per â 
approvarione dèi re'soiSqrito iiiaralc e' finan­
ziarlo . dell'anno decórso e' la discussione 
4^1 progra'iàìina.tli lavoro per l'anno'prosji-
mp. Eraho presenti, ij' cómm. Ai^diloro, il 
cómm. Ródiiiò, if'Duèa di Santa' Severina, 
il cb.'Jannuzzi, 'i | cav.' Ricci, Mons. Fon-
goli, l'av'v. Chii^i, il 'prof. Pasquirtelli, ' il 
prof. Boggiftpo, dòn Galbiati,. il Pan, Gorel­
li, il 'prbf. Schiavo'n:, l'avv. 'Torricelli, il 
prof'. Rosselli, don Fiori M^ons. Cottafavi, 
il co. Skssoli', 'i'avv. Bas^i; don Parodi. 
Presiedeva il nuovo Presidente Conte Dalla 
Torre. 

il proj*. Toniolp il, quale aveva parteci­
pato ad una nunione di presidenza tenuta 
la sera prima, aveva pregato scusare la 
sua assenza. Egli 'cdniunicò pet'-taezzo del 
Conte Dalla Tor;-e, una magnifica lettera 
autografa de) Santo Padre il quale, com­
piacendosi nuovamente con lui dell'esito 
della recente 5ettiniaiia Sociale, gli -atte­
sta il suo vivo interesse per lo sviluppo 
deiri7»»0H!? Popolare e la sua alta soddi­
sfazione pel lavoro che essa compie con 
lusinghiere parole pel nuovo • Presidente. ^ 

Il Conte Dalla Torre aprendo' l'adunan­
za rivolse cordiali parole dì saluto ai col­
leghi della presidenza e del consiglio, ai 
presidenti suoi predecessori, e. in particolar 
modq al doti. Ludovico Necchi, alla cui 
solerte attività dévesi lo sviluppo e 'la 
importanza assunta negli-ultimi tempi dal­
l'Unione Popolare. Egli assicurò il consi-. 
glio che, assumendo il suo alto ufficio per 

. il Voler.? augusto, ̂ del Santo Padre, nella 
continuità dell'indirizzo, cioè lìella filiale 
obbedienza alle direttive Pontificie, fin qui 
osservate troverà la sorgente dei suoi fu­
turi successi per il bene della Chiesa e del 
popolo italiano. , 

Le parole del Presidente furono accolte 
con segni di viva compiacenza da tutti i 
presenti. 

In seguito venne esposta dal prof. Ros­
selli la situazione finanziaria dell'Unione, 
rivelatasi assai migliore di quanto fosse lo 
scorso anno e'si iniziò una'interessante di­
scussione sui modi migliori per estendere 
l'organizzazione dei soci, 

i Nella runione pomeridiana l'avv. Bassi 
riferi sul lavoro compiuto dall'Ufficio Cen-

/ trale dal Segretariato prò Schola e venne-
1 ro prese notevoli deliberazioni per l'incre­

mento degli organi della Unione Popolare 
e dei mezzi perchè essa possa meglio rag­
giungere i suoi .scopi di studio, .di prop.i^ 
ganda e organizzazione. 

I In particolare si trattò dell'organizzazio-
, np dell'U. P. sulla base diocesana e parroc­

chiale, di un progetto di federazione degli 
istituti privati di educazione, del modo di 
rendere perfetta l'organizzazione del se­
gretario prò schola e > della costituzione 
di una commissione speciale di consulenza 
per' la difesa giuridica degli interessi reli­
giosi e del clero. 

A far*parte di questa commissiono ver-
nno chiamati i piti noti g^nriati cattolici 

d'Italia. 
In fine il Consìglio deliberò l'asseguazio-

ne delle medaglie d'argento di benemerenza 
accogliendo la proposta dell'ufficio centrale 
che per la prima volta fossero sei invece di 
tre. Le medaglie furono assegnate ai se­
guenti signori : conte Della Motta di To­
rino, comm. Ludovico Savelli di Firenze, 
coiuni. Paolo Pericoli presidente dell'Unio­
ne giovani. Francesco Saverio Giampa di 
Siurento, Luigi Toniolo di Piove di Ba-
navb (Vicenza), can. Don An.gelo Galli di 

.'Milano. 
Durante l'adunanza, fu inviato al Santo 

Padre il seguente telegramma: 
« Consiglio Direttivo Unióne Popolare 

fissando linea direttiva programma azione 
nuovo anno inspirandosi costantemente sa­
pienti norme pontifice' presente ^sentimenti 
filiale devoto omaggio implora àpostolic-i 
benedizione». 

Mentre scriviamo ai-.attende l'esito di 
una battaglia decisiva tra bulgati e turchi 
pi-esso Lule Burgas, tra Adriariopoli e.Co-
stanUnopoli' 150 mila nom:iii da una par­
te e dall'altra. 

Finora i-Greci, i Sefbi, i ÌMontenegriiii 
ed i bulgari furono sempre vittoriosi. Sca­
tari sta per cadere nelle mani dei Monte­
negrini; il Sangiaccato di Novi Bazar jè' 
tutto in mano dei montenegrini e dei serbi, 
che occuparono tutte le città importanti 
dell'Albania A Kumanovo cadidero 16.000 
turchi. UsKub la capitale della Vecchia 
Serbia è in mano dei sèrbi. 

1 Greci ^ono giunti colle loro conquiste 
fino a Verria. 

I bulgari continuano l'assedio di Adria-
uopoli, mentre impegnano la gra.nde batta­
glia. 

lin Tittini» dello sciopero marsigliese 
I M A R S I ' G L Ì A , 30̂  sera. 

Nel tafferuglio di Estoque vi sono stati 
.complessivamente un morto e 15 feriti dei 
quali soltanto otto sonO[COn!jsciuti. Il mor­
to sarebbe un suddito spagnuolo. 

L'ornine del giorno dei Re 
ì all'Esercito ed all'Ariata 
1 Ci telegrafano da Roma, 29, sera: 
i In seguito alla conclusione della pace 

italo turca Sua M. il Re, comandante su­
premo dell'esercito e dell'armata, ha ema-

• liat'd il seguente ordin'f'del^giorno: «San' 
Rossore 29 ottobre 1912; Nella prova so-

I lenne alla quale l'Italia fu chiamata dai 
suoi nuovi fini, l'esercito e l'armata hanno 

I degnamentexompiuto il proprio dovere. Ad 
una saggia opera.di preparazione corrispo­
sero in terra ed in mare abile direzione di 

f tattica e brillante valore di combattenti. Il 
1 felice, risultato "conseguito, fu meritato pre-
j mio alla attiva e intelligente cooperatone 

di tutti all'abnegazione, alla calma pazien-
I te onde serenamente furono affrontati peri-
t coli e disagi,'al sacrificio di nobili esistenze 
I con entusiastica fede votati alla patria.^ 
1 Sia gloria ai prodi caduti per la grandez-
[ za d'Italia; all'esercito e all'armata, che fra-
j ternamente uniti nell'ardua impresa, degna-
I mente impersonando la coscienza nazionale, 

giunga la calda espressione del mio più vi­
vo compiacimento eco fedele del plauso e 
della gratitudine della patria, 

Vittorio Emanuele ». 

; Vn t r t iMn proiirio ìnma 
PARIGI, 24, sera. 

Il giudice istruttore b^ fatto arrestare 
certo Giuseppe Croix fondatore dì un gran­
de,numero di,società finanziarie fra le qua­
li numerose del caffè Haiti ed ha inoltre 
emesso mandato di cattura contro un socio 
del Croix certo EUeuil. I lue finanziari ave-
.vano fatto numerose vittime nel nord est 
della Francia. Il,passivo si eleva a circa 
mezzo milione. 

CoiDÉ ri!SQil& degli Wm\ Mi \mUi 
6 U arabi en tus ias t i dulia pace 

Ci telegrafano da Tripoli, 28, ore 18.43 • 
lersera si è presentato al posto di Sidi 

Dilaah un capo arabo, comandante i cava­
lieri di Zavia, accompagnato dallo sceicco 
e chiese di essere inviato a Tripoli per par­
lare col governatore. 

Lo ricevette il comandante della Ridotti, 
colonnello Bloise, che lo fece accompagnare 
4a due arabi al comando di divisione a 
Sidi Ab Dui, donde lasciati i cavalli, pro­
seguirono in automobile per Tripoli. 

Il capo arabo dette interessanti ndtizie. 
Disse di essere venuto a Tripoli per assi­
curarsi che la pace era veramente conclu­
sa e si mostrò lieto che sia stata ristabi­
lita la buona amicizia cogli italiani. Affer­
mò che alcuni ufficiali turchi partirpno.pel 
confine tunisino, e che arabi, slancili della 
guerra; desiderano attendere aj loro inte­
ressi ed ai lavori agricoli.; Il capo poi ag­
giunse che personalmenteè entusiasta della 
pace, anche'.perchè sperà di rivedere la fa-
tiiiglia che sì trova a «GoStantinopplì. 

Egli con la sua banda partecipò ai, coin-
bàttimenti di Ain Zara di Gargarescii e ói 
Zanznr dove ebbe modo di constatare il 
•talare dei soldati italiani, conosce benis­
simo i turchi, che sono però sconosciuti 
completamente dagli arabi dell'interno i 
quali hanno combattuto soltanto nel nóme 
del Sultano. 

Prima di accommiatarsi il capo arabo 
ha accettato lo schampagne e strìngendo la 
mano ai presenti ripeteva; ma è pfoprio 
vero che siamo buoni amici? 

Lo sceicco che lo accompagnava, .ruyido 
ed impenetrabile non ha pronunciato pa­
rola. 

Stamane i due arabi sono ripartiti per 
Zavia, 

Quando questo nuinero del giornale ar­
riverà • ai lettori, la Chiesa Universale è 
compresa da due pensieri: il culto a-tutti i 
santi nel cui seno un giorno- speriamo di 
titovar«i,.ps4j^jBgi;e, e dei quali ora'invo­
chiamo l'assistenza e il suiifra|;io ai morti, 
che nel luogo di pena purificano la loro 
anima da ogni ombra di'peoiato, per'esse-
i-e 'adcolti' aiich'essi'tiél"grem1Jo dei'Siliti, • 

«Non è morta la ragazza, ma dorme», 
disse Gesù entrando nella casa di Giairo di 
cui risuscitò la figlia, come si legge' nel 
Vangelo di questa settimana. Ècco la iede 
che deve sorreggere la nostra mente : i no­
stri cari non sono morti, ma dormpno. La 
loro vita non è finita, perchè la loro co­
scienza, la loro anima esista anijora, lon­
tana dal corpo sì, che giace immoto come 
in un lungo sonno, ma esiste, ma vive'anr 
Cora. Le membfa materiali sono composte 
in quiete ed in pace iiella loro tomba per 
lungo tempo, ma non per sempre; un gior­
no risorgeranno, perchè l'anima, il moto, 
là vita ritorneraniio a loro; risorgeranno, 
si ' desteranno còme da un lungo sonno ; 
No, non sono morti, ma dormorio. 
. Ah be.nedetta la mia' fedb'Cristian a, che 
non mi fa piangere sconsolato sulla tomba 
dei miei cari; ma oltre ad essi mia'ddita la 
loro esistenza' imperitura, ma mi' accende 
là speranza sicura di" ' riabb'rac^iarlì un 

' giorno in una felicità che non ha confini né 
' '3l misura né di tempo. • • < 
I Benedetta, benedetta la mia fede' che 

soddisfa a quel 'prepotente desiderio di im­
mortalità che sento in me, e che gli incre­
duli vorrebbero b,i iitalmente troncare, 'an­
nientando quella grande cosa che è la per­
sona umana. 

Se non sono distrutti i nostri cari da una 
morte completa, da un annieiitamento — 
come ci assicura Gesti — se essi vivono, oh 
iiniamoci a Lui nel condannare e detestare 
i pianti sconsolati, le pompe esteriori esa­
gerate di lutto, che indicherebbero quasi 
come tutto fosse finito per loro. 

Mandiamo via — come fece Gesù, dalla 
bara e dalla tomba dei morti i moderni 
trombettieri, la folla che fa solo frastuono, 
ch'e disturba il sonno dei morti nostri. Essi 
vivono, dobbiamo aiutarli nelle condizioni 
in cui si trovano. Sé sono al Purgatorio 
sono in un letto di dolori ben più ango­
sciati, che siil letto della loro moirte. E co­
me allora ci facevano tanta pietà e ogni 
loro desiderio accontentavano, cosi ora soc­
corriamoli colle preghiere, colle indulgen­
ze, colle buone opere come ci insegna la 
fede. 

I Nessuna pompS ai loro funerali? Si, an­
che le pompe, ma queste siano cristiane, non 
pagane. Indichino queste pompe di lutto il 
nostro dolore di una separazione tempora­
nea, ma non assoluta, definitiva. Siano pom­
pe cristiane di un dolore infiorato di spe­
ranza; non pompe esagerate, pagane, dì 
un dolore che non conosce lenimento 0 
confinì. 

N"essun fiore e nessun lume sulla loro 
tomba ? Ma sì ; sia ,però il lume a simbo­
leggiare la nostra speranza, il nostro pen­
siero costante) e imperituro per loro; sia 
il fiore ad indicare a rappresentare le nostre 
preghiere, le nostre buone opere, i nostri 
suffragi per l'anima loro. 

La notte mestji. 
Suonatio in mesta dissonanza le cam­

pane, e copie le figlie piangono sulla tom­
ba materna, esse diffondonòiil lugubre la­
mento sui trapassati. 

0 notte veneranda; com'è solenne il tuo 
piatito, come è sublime ed arcaiio l'aspeitto 
del tuo dolore ! 

Io non ìhvochei-ò il sonno alle mie pu­
pille : ma in patetica •veglia sederò guar­
dando il cielo ed il campo degli estinti, a-
scoltando il lugubre suòno. 

Moti faiiciulli snelli e ridènti vid'io l'ali­
no passato godersi il primo fiore della vita 
ed ora dove sono?... non sono più! 

Uomini ricchi io •vidi circondati da cento 
ch'erano pronti ai lor desiderii: donile che 
parevan felici nello scintillio delle gemme; 
ed ora dove sono?... Non sono più. 

La mia religione, che alta e maestosa si 
eleva in tutti! suoi riti, col suono delle sue 
campane'mi fa piangere, e luttuosamente 
vìva mi spiega davanti la scena del mondo 
passeggero. 

Ella infuse lo spirito di carità nei suoi 
ministri, è i suoi ministri accorsero dove 
udrono il lamento dei morenti, e nessuno 

di quelli che morirono fi|i privo 4i consor 
lazioni» . 

La ruota'delle vite segui il svo giro; ed 
anche quesf anno lasciò cadere pn p o ^ o , 
e.per tutta !•*.terra le tombe snebberò il ' 

iacrimato tributo^ 
E felici quelli che passatopo ed erano 

nel grembo della leligiane del Dio vivente I 
felici quelli, perchè il loro passaggio fu al 
•regno della felicità, 

I figli dell'errore 1 nei ddìramenti della 
vita sperano di dileguarsi nel nulla moren­
do: ma giunti alla tomba, spaventati vole­
vano farsi indietro, e qadaero nella vita 
seconda colla disperazione. ' , 

Felici quelli che passarono ed. erano t ia 
grembo della Religione del Dìo vivente I 
Essi giunsero alla tomba e fi videro in­
nanzi il fulgore di sublimi speranze. 

Nei dolori della morte levarono il, .la­
mento: ma la voce del ministro di. Dìo 
tutta dolce e soave quel lamento acquetò 
sulle loro! labbra. 

II terrore era venuto ad assalirli e quella 
Dce dipinse loro la misericordia di Dio, e 

nella dolce confidenza si rasserenarono. 
•Felici quelli che passarono cosi 1* più la 

vita si dileguava, più veniva 'oro incontro 
co' suoi balsami la-religione. 

Nell'ultimo anelito ella squarciò ai loro 
occhi il velo della eternità felce; una luce 
li circondò, ed il loro passaggio fu. in,,pace. 

Suonino pure le' piangenti campane - e 
sublimino li silenzio di qup^ta notte: esse 
mi sono care, perchè in questi pensieri gui­
dano l'anima inia- . , 

Quand'ip ..jrriverò a quel passo te^^ribile, 
possa anch'io corroborarmi col pane dei 
forti, e una safra mano mi unga come atle­
ta coU'olìo santificato, on^^ i|pn ven^a 
meno, nella grande battaglia, 

i I languori allora libn ahliat'teranno il 
mio spirito, anzi il mio spìnitp si eleverà al­
la s,ua giovanezza, e volerà via con un so­
spiro che ,sarà la più sublime espressione 
di fede, di speranza e di carità. 

Le campsiie seguono il iublime lamento,-
e nella fiamma della ineditfzione m'invita-

. no a sciorrf la pregl^jera dei morti. 
Cari fratelli die varcato avete il.gran 

termine, scuotetevi dàlia vostra cenere e 
parlate a me, narratemi quel misterioso ul­
timo sciogliraefito, a cui presto verrò' an­
ch'io. 

Sopra le tetre nuvole che vanno " per 
questa notte sublime panni di vedere gi­
ganteggiar; una sembianza: e stende il di­
to al campo dei riposi e m'accenna la tom­
ba che mi aspetta. ' • ' 

Cari fratelli, anch'io verrò con voi ; in­
tanto discendendo per la corrente del tem­
po griderò a" Dìo p'e'r voi ; "Requie ' etema 

. dona ad essi •Signore!- — ' 
E quando io s'arS all'occidente e sarà fat-

, lo,' anch'iq uno del .popolo della eternità 
dehi all'oriente anche per me si levi una 
voce, e gridi 3 Dio : Requie eterna dona a 
lui, o Signore. 

~~¥iF5iirNiiririi 
Questa volta si tratta nientemeno - del 

maestro Soglia, vice presidente della Ma­
gistrale, che •poche settimane fa insultava' 
i preti. 

// 'ii'ttlo di sabato riporta la protesta dei 
concittadini del Soglia che rievocano i 
tempi quando era sussidiato dai preti. 

Il Mulo ha poi una quantità di articoli 
interessantissimi sulla batt;iglia di Zanzur, 
sulle elezioni generali polìtiche, sui' bloc-
cardi "senigalliesi, e un gran uumet'o ' di 
quadretti, vignette, schizzi di tutta attuali­
tà.—^Proprio un bel numero. • . ' 

Uccide la moglie 
percliè voleva privarlo dei risparmi 
Ci telefonano da Napoli, 25. notte: 
L'impiegato pòs.tale Anfoiiio GugUeri sta­

mane nella sua abitazione ha esplpso contro 
la nioglie Antonina di San Filippo cinque 
colpi di rivoltella ferendola gravissima­
mente alla testa. 

Il Gug;lieri ha poi tentato di fuggire, ma 
è stato arrestato da due agenti municipali. 

La povera donna trasportata all'ospedale 
è in imminente pericolo di vita. 

II Guglieri che è ammano di tisi e de­
dito al vìzio faceva alla moglie continue 
richieste di denaro,, ingiungenidole dì pre­
levarlo da una modesta-somma che essa 
teneva alla cassa di risparmio per dotare 
la figlia. 

La donna consegnò ieri l'altro 800 lire 
al marito, ma stamane ha opposto un ener-
gico rifiuto alle nuove richieste del Gu­
glieri. 
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Udine — Sussidio-L. spo alla lilcaiè Sà-

eietà di Tiro af.Segnó. Id. Ammin. provitìéi 
dozzine manicomiali alienati Fogolin;V5f 
senso Cancellazione ipoteca. • ' . ,'•., 

Tolmezzo —Iscrizione del Comune al!;; 
; < Dan|é Alighièri» ;— Compenso ai mae­

stro Xearo.- ' '- ; ' . 
Gémona-T- Affranco livello cpiisòrti Ru-

m'it: . : ; • - '•'.-; / •;, . 

Forni AVoltri. — Accettazione mutuo 
per gli edifici scolastici,'; ',-, ' • 

Spilimbergo— Convenzione con le fer­
rovie per attraversamento passaggio a li­
vello, 

Nimis — Regolani. VetUlj?''e dtìméstici-' 
. Resiutta — Id. pel seppellitore. 
• Conio di Rosazzo — Assegiio annuo sii 
portalettere. 

'Sacile ^ esattoria; ccssiotie ptimiv the 
cominci l'appalto, 
' San Daniele - - td. svincolo 'cauzione 
ÌÈgS-.icioi., 

': Ampezzo—; Cessione fóndo' Goiiiunale 
alla ditta F.l'li Burba, ' "' 

','• Trcppfl Grande i-^'Modifioazibne-tariffa 
• 'daziaria:' ' ' '' •' -' - ' .>,• 

S. Odorico — Spese per la luce elettrica. 
Ampezzo -^ Affrancò enfiteusi a favore 

Spangaro Pietro Antonio. •' 
•Pordenone —J Mutuo h. '53iòo,per le 

scuole di Torre e Borgo Meduna. 
Buia' •—^Assunzione mutuo cambiario. 
Yalvasone — Regol, impiegati e salariati, 

' Ronchis — Sussidio per la mostra bovi. 
' na'di Làtisana, f i 

Varmó, -^ Tariffa tassa famiglia. 
Bagnaria Arsa —- Regolam. polizia urba­

na e modifiche. ' 
S, Giorgio Richinvelda — Aumento sti-

' pendio alla levatrice. 
Montenars - Feletto Umberto - Cassac-

co - Clauzetto —• Contributò per la flotta 
',- aerea.^' •- • . t :. '. 

Riiyplto. ^ Id. id. e per gli espulsi dalla 
Turchia. • . . 

Spilimbergo -^- Id. per gli espaisi, : 
Buttrip - Ragogna — Id, prò feriti e f.a-

miglie dei caditti in Libia, 
Osoppo •—Spesa pei partenti in Libia. 
Cassano — Id. per ricevimento reduci 

dalla guerra italo-turca. 
DECISIOHI VARIE 

Udine. -^'Tassà esercizio. Accoglie il ri­
corso di D'Orlando Tiziano; accoglie in 
parte quello di Cahiavitto Ugo; respinge 
«pielli di Ruggero, Stmardino, F.IU Menaz-' 
zi e Società Veneta; dichiara irrecivibib; 
juello detta Fonderia: Friiilana. 

Sgilirtihergo -r- Idi famiglia. Respinge il 
.ricoirsq Lahfrìt., ; 

Artegna-^'Acquistò fondo, per gli edifi-
cis cplasfici. Esprime parere favorevole. 

Taircento ^ Esattoria consorziale 1913-
1922 ; cauzione, id. id. 

San Daniele — Id. id; 
Taluzza -^ Martellatiìra: bosco Gaief 

Kecide doversi sospendere, 

RINVÌI. 
FacdJs — Servìzio, medico ; ricorso dott 

lort«,. . . , ; . ; ' * 
Tricesimo — Ricevitore daziario : regol. 

e miglipramento stipendio. , 
Preone — Bilancio preventivo 191.3. 
Tricesimo — . Regolam, guardie campe-

. s t r i . : • • . _ ' / ' • ' ; , 

Trainonti dì Sotto e di Sopra — Con­
sòrzio manutenzione strada- di Chievolis. 

: , PASIAN f CHIAVdNElSCO 

La S. Yisita Pastorale 
Drila ParrocÉia i i VissaBdona 

Sabato ; 26, corr, alle ore ;3%3o poiri, come 
era stabilito giungeva a. Vissandone Sua 
Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo. A due-
•ento metri da,l paese versò ;Pasiano Schia-
vonesca con tutte le insedile religiose era­
no ad attenderlo ansiosi il Rev. sig^ Parro­
co locale, ed i sacerdoti tutti della Parroc­
chia, con un numero grandissimo di po­
polo venuto per questo snche dalle figliali 
a Villaorba e Blessano. 

All'arrivo di Sua EcC. il Rev, sig. Par­
roco disse poche parole di saluto come a 
rappresentante del Supremo Pastore Gesù 
Cristo, nel di lui Nome veniva a portare ia 
luce della verità a guidar i fedeli ai Pasco­
li di Vita Eterna, a confermare I buoni nel 
^ene, a sostenere i deboli, ed a cercare gli 
erranti per tutti congìungerli nel seno di 
Gesù. A queste parole rispose Mons. Arci­
vescovo da vero rappresentante di Gesù, da 
vero Pastore e da Padre e da vero Maestro 
commovendo tutto il popolo,-

Per la circostanza il paese era fornito di 
Bandierine tricolori e da arqhì magnifici, 
dai quali peridevano delle scritte.invocami 
la venuta del Pastore, e la sua. Pastorale 
Benedizione,. 

Giunto alla Chiesa l'Arcivescovo ringra­
ziò dell'accogliniento fattogli e disse che 
più che all'esterno apparalj bada all'inter­
no e che quindi la giornata del domani sa­
rebbe per Lui stata quella che doveva con­
vincerlo che oltre all'estèrno quei di Vis­
sandone aveano pensato a preporsi anche 
nell'interno. 

E difatti erano ben preparati, come era 
facile ritenerlo dopo le prediche di quel­
l'anima dotta, piena di carità di fede e 
di zelò, che è il giovine ma fervido aposto­
lo D. Giovanni Cattapan, parroco del Ss. 
Redentore della vostra città. 

Ed il frutto di tali prediche se lo conob-
loe domenica mattina, quando alla S. Mes-
î a celebrata da Mons. Arcivescovo diverse 

'cèHtìnaiai^ di fedeli's'acepstaròno' a riceve-
MM^' S. Coniuiiione,; sènza contàfè le ittnù-
mérevbli CoiMuriipni,fatte, ancora nei gior-
,Jii;,preeedenti,;'.., ^i-''-' ''''''''';-•• / '' ' 

••Sila Eccl dopo le*Cresime véi-so le ore io 
si portò a Udine per la 1 èolennè' ftìnzion,è In 
vìrigraziftthento,:dèl|a pace, 4ppo la qù'ale 

j fece di nuovo' i-itorìio a Vìssàirìione ,i}òve'-'ite 
j quel, dopopranzo compì l'esamti di'dottrina^ 

e le altre...funzioni vespertine coli tiiti' di-
scor.so anàlogo \ alla festa, che solo ̂  da Sua 
Ecc. si poteva seritire, riiagnificò discorso e 
jKè vastità dì dottrina, profondità di' argo-', 
ménti, zelo, carità .e; cuòre indescrivibili. 
. .La]sera 1 si chiùse-la ;festà con'lina Splen­
dida illuminazione a paìloncini ed accensio­
ne di bengala. 

litioMi alle , ore 6 ant. l'Àrcii'i'scoVo, 
sempre instancabile, si trovava già a Vil^ 
laorba. . •-

Là, pure un nttmero, grandissimo di fe­
deli, sebbene fosse un'ora incomoda quella, 
si trovava; all^ingresso del paese ad atten­
derlo.; ' .;. ' , •;'-:. f '• ..j\.-.. ;.' . -

In quella Chiesa Sua Ecc. celebrò la 
S. Messa e durante la quale distribuì la S. 
Comunione, a oltre 300 fedeli. Quindi per 
l'esame.dj,dottrina; andò al cimitero, ,e poi 

.lasciando una grata memoria di sé fra quei 
buoni, popolani passò a Ble,^sanp, dove pu­
re un riceWmento splendido, di tutto un 
popolo festante lo accolse. 

Da Blessano. parti a mezzogiorno, dppo 
uno splendido discorso d'occasione, lascian­
do ivi pure grande desiderio di presto. 
riaverlo.. - . 

-Alle due poni, chiùse là S. Visita Pasto­
rale in Vissandone Colla Benedizione col 
Venerabile, e nel discorso di chiusa non 
ebbe che parole dì lòde per il Rev. sig. par­
roco,, per ì Sacerdoti della parrocchia e 
per tuttoiiil popolo. 

Nonpoiiso far a meno di dire che ì bam­
bini di tutti e tre 1 paesi- della Parrocchia 
all'esame di dottrina mostrarono di essere 
istruiti, con soddisfazione e degl'insegnan­
ti e di Sua Eccellenza. 

Dopo la funzione di, chiusa quando Sua 
Ecc. stava per montare nella sua automo­
bile e far ritorno a Udine, tutto il popolo 
lo circondò mai permettendogli la partenza, 

E la mia pena non vale a trascrivere le, 
scene Mi sentimenti paterni e figliali che 
si svolsero in quei momenti. 

Sua Ecc, coi suoi molteplici discorsi pie­
ni di zelo, di carità e di fede; avea eJettri-
.z.ato quel buon popolo. che con dispiacere 
vedea partire cosi presto il Padre ed il Pa­
store. • • . 

Si può ben dire che, il Vescovo in mezzo 
al popolo fa scendere sovra essi una scin­
tilla divina, j»i 

G.M. : 

• é B U O H i ••••• " • • • -

E' tratta morlbondn dalle aequ« 
(24). —- Ieri verso mezzogiorno la bam­

bina Londero Domenica di Giuseppe di \ 
anni, uno abitante, nella frazione di Campo 
eludendo la vigilanza dei genitori s'è al­
lontanata di poco da casa ed ha ti-ovafo la 
morte in una pozzanghera vicina ove l'ac­
qua aveva la profondità di circa 30 centi­
metri, " 
. La povera bim>a è stata tratta subito 

dopo ancor viva dall'acqua da una donna 
del vicinato, ma è'spìrata appena traspor­
tata in casa. 

U morte del SÌH. Antonio Palese 
avvenuta stamane a Mortegliano ha su­

scitato qui unanime rimpianto. Il signor 
Antonio Palese, padre dell'attuale Prosin­
daco'cav. Giuseppe era un lavoratore assi­
duo, un ottimo padre d* famiglia ed è ri­
cordato da tutti con simpatia. 
, Alla famiglia le più vive condoglianze 
(cui si unisce la Redazione). 

Furti. 
I soliti ignoti hanno rubato l'altra sera 

in danno di Isidoro Toffano oste di Piove-
ga e dell'operaio Deqtfo Emilio vestiti ed 
attrezzi di lavoro per il danno complessivo 
di una cinquantina di lire. 

l SOCOHIB'B : 

. Ladri sacrileghi 
(26). —• Girano da queste parti i soliti 

malviventi perquisitori di Chiese; i quali 
dopo aver vistata la Chiesa di Colza-Maiaso 
e lasciati segni del loro passaggio anche a 
Mediis scassinando la cassetta di S. .Anto­
nio, presso la Chiesa, e visitando la « Mai­
ne del Vergon », la nqtte scorsa tentarono 
il colpo, nella,:Chiesa parrocchiale di Ca­
stola. 

Lontana com'è questa Chiesa dall'abitato 
i malandrini poterono lavora,re a loro bel­
l'agio. 

(Con leve di,ferro e con pietre) sforzan­
do la porta laterale, entrarono in Chiesa 
ma capito che il bottino sarebbe stato ma­
gro; tentarono di aprire anche la massic­
cia porta della sacristia, ma invailo; l'osso 
questa volta fu troppo duro, e dovettero 
accontentarsi dei pochi centesimi che pote­
vano essere nelle due, cassette delle elemo­
sine che essi asportarono ed abbandona-
lono poi in un campo lontano dopo averle 
rabbiosamente scassinate e peste. 

II maggior danno tu quello delle serra­
ture sforzate. 

Auguri alla benemerita dì poter presto 
afferrae questi bravi e grossi passerotti di 
passaggio. 

• Il legato Michieli è ora un'fatto com­
piuto. MoriVa;il;:i6 Genrialò^iSÌ}?!! RsSD. 
Antonio Michieli il quale" legava; tutta: la 
sUa/sòstànza alla Chiesa idi S, Nicolò; di 
MiJiasò :'. Con testamento in ydatà ,2 ! lùglio 
1816 in casa canonica'di S. Martin di Tèr­
zo.in Friuli, Per una diecina di anni tenne 
l'amministrazione il,suo esecutore testa» 
tn.éntàrio.il quale pàésò,quèsta alla fabbri­
ceria, la quale nel 1879 fece riedificare là 
nuova chiesa, B;iédìficata la : nuova chiesa 
le finanze' non pénaéttéyàiio di còndiirre 
a termine.subito anche i lavori del. campa­
nile. 

La chiesa rimase vedova per alcun tem­
po'fino a che riè! giugno scorso in Una pub-; 
blica- asta restò deliberatario il signor Pi-
votti di Freisis il quale.ha'già terminato 
il lavoro. • • 

L'impressioniinte attività dei ladri 
cinque filrt'. ' 5 

(29-). — La decorsa notte a ora iraprer 
dsata, in Enemonzo, ignoti mediante SCP 
lata all'altezza di cinque metri di una fine­
stra aperta, penetravano nella casa del sig. 
Bearzi Alessandro e, discesi nella cucina 
a pianterreno, vi rubavano dall'attigua càn-
tinetta del formaggio, pane,'uova e vino 
per un complessivo importo di L. 12.60. 

Forse l'obbiettivo dei ladri sarebbe stato 
quello'di penetrare: nell'ufficio postale e te­
legrafico esistente nella medesima casa. 

Compiute le loro/gesta apersero la porta 
della cucina per la quale Uscirono al lar­
go, lasciandola aperta. 

-— .Nella stessa notte forzando la porta 
dèi negozio di questa cooperativa succur­
sale vi s'introdussero rubando vari generi 
di cibarie e bibite nonché un coltello ed 
uba : busta in .pelle, per un importo com­
plessivo di L.'g.òo. Per introdursi nel ne­
goziò avevano incominciato a praticare .uri 
foro nel muro dalla parte estema, ma ab­
bandonarono il lavoro forse per non richia­
mare l'attenzine dei vicinanti. Si ritiene 
abbiano scavalcato il muro di cinta del fab­
bricato sia per'l'entrata che,per l'uscita, 
non essendovi indizi per ritenere diversa­
mente. 

— Pure nella notte medesima in questo : 
abitato, sempre ignoti, entravano da una 
finestra nell'officina del fabbro-ferraio Mo-
vià Giovanni rubando da.uh armadio aperto 
del burro e formàggio del valore di L. 7 
ed Uno scalpello in ferro per l'importo dì 
L. 1.50, Uscirono da altra finestra, quasi 
aperta, guadagnando la campagna. 

-r- S i ' è pure appreso che anche nella 
Chiesa eli Fresis-Enemonzo 4 soliti ignoti, 
in epoca imprecisàta scassinarono due cas­
sette delle elemosine, ma che il bottino fu di 
pochi centesimi. Nessuna rottura uè sforza­
tura alla porta d'entrata:; perciò si ha ra­
gione dì credere sia stata aperta con chia­
ve falsa. 

— Anche in giorno iniprecisato in loca­
lità Sopra Filnigna, in quel di Socchieve, 
alla cava del tufo per l'erigenda torre co­
munale di Eenemonzo, mano ignota, mercè 

•scasso, apriva un cassone in cui gli operai 
: ripongono i propri attrezzi,- portando vìa 
' due picconi, del valore di L. 3, in danno di 
; F^abris Gio. Batta e,compagni minatori. 
) Uno di questi, picconi dicesi abbia servito 
•'a scassinare la porta laterale della Chiesa 
I di Costoia- Socchieve, ove recentemente i 
• ladri penetravano per consumare un furto 
; sacrilego. , . 
I , Per ora basta, ma la compagnia delin-
j quente è aticora in giro per altri fasti. 

I " • BOIA -
I Per la sollennità di S. Luigi -e per la p»ce 
i Domenica p. v. nella. Chiesa "di S. Ste­

fano si farà l'annuale festa di :S. Luigi 
' Gonzaga. Ecco il programma della festa : 

Mattino ore 6; Messa con comunione 
della gioventù durante la quale la' bravai 
schola cantorum, sotto la direzione del 
maestro,G. Casasola, eseguirà mottetti del 
Tomadini. ' : 

Ore 8 ; La banda cittadina cattolica farà 
una passeggiata per le piicipali vie del pae­
se per festeggiare l'anniversario di saa 
fondazione. " 

Ore 9.30: Messa solenne con panegirico 
del Santo, Verrà, eseguita musica" del Sin-
gerberger e del Rota con accompagnamen­
to d'orchestra. 

Ore 3 : Vespri solenni con musica del 
Tomadini e del Candotjti. Po i processione 
con Santo accompagnata dalla banda sud­
detta. Dopo la processione si canterà il 
Tedeum dì ringraziamento per la conclu­
sione della pace. , 

Alla sera seguirà un grandioso concerto 
nel 'quale si svolgeranno i seguenti nu­
meri : 

1. — Convegno—- Marcia G. Soncitio. 
2. — Festosa —Sinfonia — F , Cirenei. 

3. -— I Puritani — Pot-Pourrì — V. Bellitii 
4. ~ Primavera Fiorita —- Fantasia — 

V. Bellavitis. 
5. — Gran Marcia nell'Opera «Vedova 

Allegra» — F. Lehar. 
6. — Marcia Militare — R. Ascolese. 

S. DANIBLE. 

Scuola di Disegna 
4 novembre p. v. sono aperte le Col 

U Latterie trovano nalNegozio TRE-
MONTI al Pente Pesoolle, Udine - tutto, 
quanto lers occorre a prezzi convenien-
tieslmi. 

iscrizioni alla Scuola di disegno di questo 
Cornune e col 5 comincieranno le lezioni 
regolari. 

C^ondìzioni d'accettazione sono l'aver 
compiuti i IO anni d'età «• il corso elemen­
tare d'istruzione inferiore. 

'-,'-•;:.,;•:'.,.::';'.:-.;:'.;;';CiyiDAl:l;.''.;;.--;:.'-'v-',';;:.:«:;-: 
'.v;: :-;'_Con^orzio'<cPoJ9iì«:;î '' •;••; 

• -ieri ebbe.luogo' l'annunciata seduta, della 
Deputazione ,;ConsorSiiale del Pójana, E-
rano presentì tutti i aqci membri, è. oiòè! 
i Signori: cav..fUff. dott Doinenico Rubìhi: 
Presidente, — e ì Deputati de Brandis cor 
càv. dotti Eiirito, co, Carlo Gaisellì,.Miani 
geoìii, 'Antonio.'e; Perusini'éav, dòtt. Gq-" 
stan'tinO, assistiti tìà Isegrètariù • cav^ Ltiii: 
gi Brusini. ':•'':%>: : .; 

'Approvatosi il Verbale clcllà:Seduta, pre­
cèdente, il: Presidente., còmuiilca le "Vàrie 
pratiche esperite pressói la* Cassa Depositi 

; .. j ' , . , ' . ;:/,•;Ulì"flore.rKCÌsfl '::'• .".'".̂ ''-C'' 
'?• E-f1mórjCf-dbi>t> lunghe sofferenze:pfct'aia-
lattiit, ette: hón.perdona, il diciottènne'Ma­
rio Fàbfis, figlio del benemerìto-inaestro 00-
muiiSle di qui, sìg; Gioviitini Fabris. ' 

Era; un, angelo tli bontà, un ìnoddlo é 
giov,-iiie in casa e.fuori.' Lascia iai'gò e sin­
cero rimpianto nóii solo i r a i'iupi, ma in 
tutto ; il.paese, che :.lo amava'tàrito,;e ne ap­
prezzava la virtù'di cui andava adorno 'i 
povero Mario, ' ' - ', y. 

Oggi seguirono i funerali, solènni per 
concórso di popolo e specialmente: dell' 

e Prestiti per spllecita're la cotibessiorie dei terà scolaresca accompagnata dai ì'ispetti-»i 
dei Thutuì domaridatij;,pra'tiche. che a:que-:;'naèstri. Atto doveroso "di .•solidarietà col 
sfora Sono giùnte a buon pùnto. ! collega colpito così aniavamènte dalla sven-

Indì viene.comunicata una propòsta de l - ' ' ' ù ra . . . , 
la predetta .Cassa Depositi tendente a Sem- ' Possa questa dimostrazione d' affetto k-
plificare..l'operazione ,d!lncasso dei prestiti , uireTimniensP cordòglio dei genitori lacri-
in parola, mediante delega da farsi dai manti sulla tomba del loro Mario' dèi /ìo-
Comuni interessati alla Presidenza del Con­
sorzio, lai quale .prese d'urgènza ; tó neces­
sarie disposizioni perchè -i Comuni interes­
sati avessero ,3, pronunciarsi in afgomento. 

La Deputazione : approvando l'operato 
della Presidenza, la ringrazia per la sol­
lecitudine dimpstrata. •. 

Venne disposto per il saldo dei lavori 
dell'edificio dì 'presa all'appaltìtòre Do­
menico Ceconi, e il saldo dèlie i-ispettive 
specifiche di competenze professionali àgli 

re reeisol 
' ' ;:.;., *;i'¥v^.-$)bRéI|'C(.,;ft|ì. i;:: 

Pietoso suli-idio 
Stamane, verso le 6, una: .triste deco­

rosa notizia, propagatasi ..tapidameitte co­
me il baleno, impressionò fortemente tutta 
la cittadinanza codroìpese. 

T..a buona e caritatevole ,* ignora Rosa Ci-
sotti ved. Pasehera, d'anni 63, durante la 
notte, si era tolta la vita, gettandosi nella 

ingegnere càv. Granzotto ed Ernesto de roggia che scorre'-presso casa sua. 
Paciani. Il cadevere, trasportato dalla corrente. 

Deliberò di affidare alla Ditta: Vuga e - venne trovato, poco più di un chilometro 
Nussì il servizio di'riscossione e tesoreria. I {"O""' del paese, dai signoti: Antonio T.o-
per il decennio 1913-1922, alle stesse con- ì so, Mariano Pezze, Serravalle Remigio e 
dizioni di tutti gli altri Enti componenti il 1 Scodellaro Augusto. 
consorzio esattoriale. I ^ ' recarono prontamente sul posto il 

E per ultimo, -senza prendere concrete i ""^^ico dott. Bertuzzi ed i RR. CC. per le 
decisioni, si cominciò a trattare del metodo I constatazioni di legge, 
da adottarsi a suo tempo per procedere i , '-» causa sembra attribuirsi alla nialter-
della esecuzione dell'opera. 

Te Deum 
(28). — Ièri sera verso le ore l6 nella 

Basilica per iniziativa del.Capitolo Venne 
cantato il «Te Deum» in ringraziamento 
del finedella guerra fra l'Italia e la Tur­
chia e della pace conclusa. 

ma salute ed a dispiaceri complessi. 
« Condoglinze vivissime al figlio Giacomo, 

che in meno di uh anno rimase'fatalmente 
orbato dei diletti amatissimi genitori, 

VILLANO VA DI S. DANIELE 
Campana retta 

(29). — Intendiamoci, mica in aCairi 
L Molte persone assistettero alla funzione ' politici 0 peggio; proprio della campana 
I e ne sarebbero state di più se fosse stato • del campanile; anziiSì tratta della Maran-
! dato l'avviso qualche giorno prima e ma- .; gona del nostro campanile. 

gari con un pubblico manifesto. 

Comitato cattolico Civ'dalese 
— Verso le ore i6.,3o dì ieri nella sua 

sede presso.ir Gabinetto di studio e lettera­
tura S. Paolino, si riunì'l'assemblèa gene­
rate del Comitato Cattolico Cividalese.. In 
prima seduta per il concorso, di un bel nu-

Era festa solenne; si doveva scampana­
re; e scampanando la più grande si è spez­
zata longitudinalmente. . 

Alcuni dicono che si è spezzata suonan­
do; altri, credendo scusare tutto, dicono 
che si è spezzata alla fine del "suonare; noi 
propendiamo per la prima ipotesi : il fatto 

. è che i buoni popolani ne provano dispia-
mero di soci, venne approvato il conto 1911 •:cere; buon segno questo perchè d'accòràò 
che sì chiuse pon un piccolo fondo di cas­
sa. Venne ppi decìso di aderire al Congrès­
so cattolico di Udine indetto pel T3-14 no­
vembre p. V. 

Vennero ventilate paVecchie proposte da 
trattarsi e nei riguardi elettorali e per la 
diffusione del giornale Corriere del l'riuU. 
Dopo aver trattati vari argomenti d'indo,-
!le interna ed educativa,. radunanz,a venne 
dal Presidente sciolta. . 

Oratorio Festivo 
Nel Teatrino del Ricreatorio oratorio fe­

stivo ieri sera alle ore 20 ebbero luogo 
delle rappresentazioni cinematografiche 
splendidamente riunite. Molte.persone' as­
sistettero al trattenimento. Quanto prima 
udì medesimo Teatrino sarà data una com­
media recitata dai giovanotti del Ricreato­
rio. ' ' ' 

SAMMANDENOHIA " 

La festa di S. Glorflio. 
Te Deum per la pace. 

(27)'. -^ Stamane ricorrendo la festa 
di S. Giorgio 0 del Cimitero la popplazt;jn! 
tutta si è recata processionalmerite al cam­
posanto ove il cappellano militare don Za­
netti celebrò la Santa Messa. Al Vangelo 
accennò brevemente alla guerra ricordando 
ad onore il generale Caneva che seppe e 
volle risparmiare tanto sangue e tante la­
crime. 

Dopo la S. Messa furono cantate le ese­

ne facciano una nupva e piii bèlla e pi4 | 
grande... sempre intonata colle altre. 

Eh! se manca l'intonazione, che fart 
di campane, di campanili e di chiese 1 

LAXISAHA 
Gravissime, ustioni 

(26).—- All'ospedale «Regina ìiat^ia-
rita» fu ricoverato il bambino Carlo '^i-
Gentini, di Latisanotta, perchè cadenti» sui 
fuoco aveva riportato delle gravi ustio»i 
in diverse parti del corpo. • 

CASIIONS DI STBàDA 
La concessione ~dl un mutuo 

•'• ••' per edifici scolest ci 
(26). — La Cassa Depositi e Prestili 

di Torino è' stata — con recente decreto 
— autorizzata a concedere un mutuo dì 
L. 84,500, al nostro. Comune per la •»-
struzione dì iin edificio scolastico. 

": .TAKCIlNTa.. 

Abigeato 
, (26). —̂  La decorsa notte ignoti audaci 

malandrini penetrati nella stalla di Aiito-
nìo Delfino dì CoHerumìz vi rubarono una 
armen'ta del valore di 450 lire. 

Bicicletta che se ne va 
Nel pomeriggio di ieri, dall'atrio doU» 

abitazione del signor Giacomo Bertolis» 
veniva involata una bicicletta, momentn-

quie per i defunti - ricoWatido i friulani e i "e^mente lasciata incustodita, 
specialmente i quattro soldati del Comune j DJGNANO 
dì Pozzuolo. 

Processionalmente il popolo si recò po­
scia alla figliale ove fu cantato solenne­
mente il «Te Deum» per la pace. 

TOLMISZZO, 
Furti s^crileghii 

(28), — Ieri mattina il nonzolo di Caz-
zaso ebbe la sgradita sorpresa di trovare 
la porta della chiesa stessa scassinata da 
ignoti ladri, che nella notte penetrarono 
nel sacro luogo, asportando tutti i denari 
esìstenti nelle casselle, un celntinaio di 
lire circa. 

Probabilmente gli stessi ladri nella notte 
stessa tentarono dì scassinare la porta del­
la chiesa dì Fusea senza però riuscirvi. 

Riuscirono però a penetrare nella casa 
di certo Valle Gregorio di Fusea dove fe­
cero bottino dì diverse pezze dì formag­
gio e di carne suina. 

Tutti questi furti vtnnero denunciati al­
la locale stazione dei R.R. Carabinieri che 

Per la scuola 
(27). — Mentre il nostro'patrio consi­

gliò alle ore 9 ant. di questo giorno di­
scute l'oggetto dell'ordine del giorno; As­
sunzione Mutuo dì L. 13.0Ò0 pel l'edificio 
scolastico dì Vidulis — leggo con. piacere 
sul numero di oggi atesso del Carrier', 
che il Consiglio Scolastico Provinciale nolr 
l'ultima seduta ha fissato la graduatoria 
dei mutui dì favore per edifici scolastici, 
e che fra i comuni beneficati c'è anche B 
mutuo di L. 14.000 assegnato a Dignano 
per Vidulis. 

Inaugurazione luce elettrica' 
Questa sera a Vidulis si ebbe l'inauga-

razione della luce elettrica. Quanto prima 
sarà per tutto il comune. 

S. MARTINO AL T A G L . • 

Cade dal flebile 
La signorina Gattolini Margherita, re­

subito si mise in moto per rintracciarne gli candosi sul fienile dì casa per dar da man-
autnri. giare ad una famiglia di gattini, metteva 

Verso mezzogiorno di «eri furono visti ' un piede in fallo e precipitava a terra ri-
due individui in attitudine sospetta in un ' portando varie contusioni e ferite in più 
bosihetto sopra Casanova. Avveriti i cai- parti, , . . . . 
rabinieri perlustrarono le località adiacenti Venne soccorsa e curata dai famighari 
per diverse ore senza trovare gli individui e dal medico locale, che pronosticò una 
sospetti che sì crede siano i ladri. guarigione non molto vicina. 
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(28) ' | s^ 'NÌl!Ì . 'A' icl l4f ' ÌÌIÌ^ '^^èi^' 
gnis jfóÌ|;)ije|ddC!s}^i"i^»Vesd»^raaii^ 
La'ragazzina :d('hòyÉ:;'tóo^ 
arzpriàjafejRiéttotjjiettpJp^^ 
pra;. tìrtà'!^^? goffi' a • Tató^l leW tfvSI •iNòrt̂ , 
sa come, Sdrùcciola dMla scàia é cadde 
iràltéi!iA-Bi>cìi'ca'Ì4iìtterift|tH,-i::*;^^^ 
AccoitàjMSi ìà5i|ìgUari,.;ìn, uno stato pie-
50, si mandò atìbito pel niédico dott. Cec-* 
etti,,di l^plmczzo,;il jqualVàccórse stî ^̂  
re 'ndìijrisÉon'triindogli •gravi ;lesiòiii =e-
^rne, m.Vtfdubitando:;per;le::àm,i«aCcatU« 
e il corpo' 'dejlafàncitìllettàpféaenta, 
alche pericolosa cpmmòzicifle,interna, si 
lerrò la prognosi. ' 'if.- , ; 

' :MÒRETia;Dr ' f6 'MB4 • ' 
irtaleipiloga di UDaéadutada^ioicietr 
(29). — La notte-passata cessava divi -
re fra iudicibili. sofferenze, il giovanotto 
ntenne Arigel0i'D6Tée,;ìn'.seg^ififó''a"feriti' 
portate cadendo da ' ijicicletta, - domenica 
ssata.;' mentre ritornava 'in .jpaese dalla 
Cina fra'Éioni; df'Siit'.èll, reduce dalla '.'"i-

;•«•;:•-' ln[;p8r;c(|lo ^?iMeÌaw.p ';'; 
Un*Wenditctte,,j àmbiilàhtetJftbitò dòpo 
ìzzodi volendo guadare ] il Torre : in car­
ità con ,'sppravi, anche una- .bambina di 
;dici àntii; córse grave' pericoio di aiine-
rè liii, e, la bambina. 
La corrente che ih quel pasStì 'tì alquah'to 
petuosa, in questi giorni di-pioggisi'gli 
ivolse il cavallo e la carretta, traspor-
idoli Ipntanor; , ; ' : • : ' ; ? • • 
U cavallo' affogò," l'uòmo e' labambina 
salvarono per miracolo, dopo non .pochi 
iati/,. [:.\.̂ M'.-..'_, ~. • •;••'. iri 'r. 

Cpntrabbànao. 
(8). — (Ado). - ^ Ieri dopo mezzodì il 
aresciallo dei RE. Carabinieri. di Faedis 
;nor Valentino Magri, sequestrava nella 
:ina fraziòiie di Salt ad uii cotitrabban-
! redi Ziracco una carica di 30 chilo-
arnmi di tabacco di naso e da Juriio di 
:era provenienza. 
11 contrabbandiere è Leonardo Sicura. 

PALMANOVA 

Te Deum. -
(28). — Ieri nel nostro Duomo dopo la 
!ssa grande, fu cantato un i«Te Deum» 
rin^ràziaaicnto per la pace conclusa. 
Vi asaistevi una folla enònne di popolo. 
!)fiesta mittiaa (on gTtlndk conoot» di 
gozianti e privati si è ST'oltà l'asta (tei 
falli riformati del 12.0 Reggimento Ca-
lleggeri di Saluzzo. ; • . . , : , . : 

COMEGLIANS " 
Furto stcrllego 

f27). -— La scorsa liotte i soliti ignoti 
letrati nella Chiesa di Tualis forzarono 
e cassette, delle lelemosine rubando cir-
sessaiitai lire che contenèvaiiò., 

La popolazione, è triatéìnéntc impressio-: 
Ita, anche per Sa notizia di continui furti 
le Tennero perpetrati in paesi vicini. 

[ ' ; FABDÌS. 
pisgrMia. 

fja) — Il settantenne Faiudttttì Gia­
nni mentre i;tava lavorando in stalla^ es-
nciosi avvicinato troppo ad un'armenta, 
niva con uni cornata fei'to alla faccia, 
lia'.nato d'urgenza il medicò locale, ordi-
il suo trasporto al vostro ospitale. 

;. TEOR.. ' V 
LHtéi-ia Siwsldlaia 

I» questi giorni il Ministèro di Agricol-
ra Industria e Commercio accordava a 
està Latteria un sussidio di L. 200; e 
> in seguito ad istanza avanzata dalla 
esidenza della niedesima. 
Or sono due anni' le veiiiva. accordato 
ro ed eguale sussìdio. 
Ciò prò'va l'interessamento della Preai-
nza per questa istituzione che taitto bene 
reca al p^ese. 
Abbiano questi aiuti pecuniari 'a sprona-
questì bravi agricoltori a mlgUotare. il 

•0 besftiame da latte, ad aumentarlo nei 
Mti del possibile, e a renderli sempre 
i affezionati alla loro Latteria, i . • 

Meliate Ha aia snlonoie isteria 
U n gìoTanQtto f e r i t o 

•TORINO, 30, se-a. 

I giornali hanno da Biella che la p;.n",-i 
itte verso le due proveniente da Vercelli 
ssava»per Benna una automobile sulla 
iale erano sette od otto persone. 
Attraversando la piazza Comunale una 
esse esplose quattro colpi di rivoltella 
ili un gruppo di giovanotti, ferendoiiè 

II 'ii essi, tale Crosa Alfonso al polso si-
itro. 
•-'automobile poi si slanciava . a cprsa 
'eiiata verso Biella, senza, che' i compagni 
Crosa potessero vederne il numero, per-

• il fanale era spento. Uno dei compagni 
Crosa, certo Guido Gallina montato su 

ima motocicletta, insegui l'automobile 
Sj-̂ ìungendola presso Candclo. Un altro 
ipo di rivoltella partiva verso di luì dal-
iitoniobile ed egli desistette dall'insegnì-
'nln. Dell'automobile non si potè avere 
iccìa. 

3S iliionl di M al Pollo fl tova. 
GENOVA, 30, notte. 

A Palazzo San Giorgio ebbe luogo sta­
me l'asta per ì grandi lavori del porto 
r l'importo di circa 35 milioni. 
Sopra 17 ditte concorrenti solo 8 vennero 
imessc all'appalto. 
Alle ore 11.50 furono aperte le schede. 
fri il maggiore ribasso del 9,10 per cento 
(li'tta Medici che "fu dichiarata aggiadi-
Uria dei lavori. 

ililliiiiiip 
;-''''|iìP?d|f:^Ì.;fi^ 

Gesii;,si "tròvava*'nella-''casà' di ;L^iy uno: 
dei:ptibblicarii,'CÌóèesiittori dì; tasse, moltp 
pdiaKp diSptài?.iijperGl);èStógitì il 
popolo,; e. calcolati coinè ì più granili pec;' 
catpri.'Cefto Giàife,^che èfa |mcip |?d6l la 
.sinagòga, una. specie di sindacò, ;• ̂ , quindi 
un.pezzo'gròsso dti' "{irisei.''eftt'tgvi;,nella 
casa del pubbiiCanp.,sGoiae? un (faijiseo si 
umilia a passate la sòglia 'dell'abitazione 
d'un peccatore,..quale 1 un '. pubblicano; isu-
heùdo tale umiliazione? Si; ma è la'fede 
che lo spi%e.; Ha uii'unicà' figlia,'di .'do­
dici anni, e qiiesta è morta. .Egli ricorre 
a Gesù, che da ' poco è conosciuto: come 
taumaturgo, è, unico che .ci riferisce il 
Vangelo,: ha tanta iede di 'domandare la 
risurrezionei Sè'iglì accòsta, lo adora'e dice : 
«Qr óra la. mìa figlfa'è': "mòrta: ma. vieni, 
impóni la tuaimàn.o sópra:.di essa;e vivrà». 

Còiiié sempre Cèéu si còinniuoye' àlle'ma-
nifèstazìpni di-fede'/.Ej.SeìIza dir aft^^^ 
gUè' ;il- ipadre:;;dc§òlàto,. ; itccpiijpaignàfò :; dai 
discepoliiv'•.'•'>'>'•.•'.SJVi'...-. ! •.:: '•'•; i.;::>': •:i:: 

Uii^;"ÌÒlIà.si';accalCìl.'intqriiO' a: Gesùipcr 
1 a .'kracìS S'^itt'tóeSÒ';fe;*juS 
po.vSfa (}ónnà.jfortri«ntafa:da UnaiSpaventosa 
enitìfalgiaj Élla diceifrii"se;'Stesta;:«Sìf ar­
rivò; àppeijà; a Jòctìarglp.iliifiScco; dislana 
rossa'i)r:cìii'termiìià:il.SUO'yestitó; (allora. 
Si tìsà-yariò,.;questi fiocchi) sarò'guatita». 
E 'arrivò a:,tòccàflo;' Nella sue sapienza: Ge­
sù;' vide tiiito,;• e ''voltatosi a ' guardarla M 
disseti ,«Rallegrati'là: itua fede -ti fe;:sal­
vato»; Da; qiiel ihòmentp infanti, lavdonna 
futiperìettamerte'guarita, .; / j : ; : ; 

Intanto-tìesii airf ivava alla casa di .Giairo 
^ : già" colà, ;S.«condo le costumanze dèi. fu­
nerali' di allora,': c'erano i trombettieri; é 
un.cumulo di'gente che facevano uno stre­
pito assordante . «Andatevene — disse ;Ge-
sii a quella'gente;;—: perchè là fanciulla 
non è morta,; ma dònne», . * 

Quei tipi si poserò a burlare Gesti. Man­
data vìa la gente i! Divin.Maestro entrò 
nella camera delia morta e la prese per 
mano. Questa risorge 'da morte. _ .̂  

Potremmo, come in tanti altri miracoli, 
vedere sia nella guarigione dell'emorroissa, 
come -nella 'resurrezione della fanciulla,'; 
la generosità colla quale Gesù premia; la 
fede, ma Giairo che compie un atto di iede 
còsi' profonda • ricorrendo a Gesù dopo 
morta la figlia, ci fa.pehsare :a tariti e tanti, 
di poca fede che. ricorrono troppo tardi 
al .sacerdote per i, loro malati, 0 quando 
aoiiio morti: 0 qiianiio. ;;sòno moribondi. Il 
sacerdote non può,: còme .Gesù, risuscitare 
i morti; può, invece dare i conforti; reli­
giosi ai malati.'Ma deVe essere chiamato 
in tempo. Quando .imo di famiglia ba una 
malattia gra-ve, dalla quale può? tanto' gua­
rire che biorirtj; c'è il dovere di chiamare 
iii'sàcerdòte. ' -. • ; . • . : : ;: ^ 
' ' i l demonio porta la scusa: «Non-voglio 
spaventare, il malato». Ma il ricevere i sa­
cramenti non vuoL.dire micarfower morire! 
Tùtt'àltro |i Certo ; fa sapere al malato che 
la malattia è pericolosa ; ma non è Una 
<;rudeltà tènere .una persona helVìgnpranzà 
di, un fatto Cosi grave, quale il pericolò di 
vita?,Non è una barbarie mandare all'altrp 
mondo là'genteV seàis- avvertirla che è al 
passo estremo? Farla comparire senza pre^ 
parazione avanti al tribunale di; Dio ? 

Si chianiii' da l'̂ aluni; il sacerdote quando 
i\ maiaw- è .in. a'gonia, nòn':.;cònosce e_ nòij 
coriiprendè.piùfnulla; non:hà«mòdo.più di 
sapere cfre-cosa riceve,ine; di.;concepire il 
dolore dèi'peccati. Che può fare allora il 
sacerdote? Accumulare .nel suo. cuore Io 
sdegno di Dio per gli assassini, per i dan­
natoti di quella pqve.ra.anima. Pensare che 
Hdiò;'l6ro la fata :pagàr cara, ma molto, 
cara! Misurare il : rimorso che dovranno 
avère;^per.tutta,ia vita! Lo spettro d'un loro 
caro ^làiifiato airinfèrno per causa loro 
deve tormentarli di giorno e di notte I 

Temete di spaventate '1 malato? Ma se 
l'esperienza dimostra còme gli infermi, do-; 
pò • ricevuti i.sacramenti, sono più tranquilli 
e sereni nello spirito, e talora migliorano 
nel corpo. •; .: 
. Urta r e c a t e inchiesta negli ospedali -di; 

New Yoi-k'tri. quei rtedici e professori Io 
conferma; 

Inoltre l'Estrema Unzione talora dà la 
grazia di-,guarire. Anche per questo Gesù 
ha, istituito quel sacramento. Ma se_ viene 
amministrata troppo tardi, quando il ma­
lato' non può avere disposiziptii per rìce-
verfa. non può produrre quegli effetti che 
tante Volte noi sacerdòti vedianjP; 

Non crediate adunque,a qtialche medico 
arrabiato nemico di Cristo.,che potesse par-
lgT,vi;iti;Contrai'io., 

VIENNA,, 30. 

Si apprende che la cancelleria, centrale 
del Congresso sta terminando il bilancio li-
naie del Congresso Eucarist'co. Si paria di 
un civanzo. di circa 3òo.tìoo corone. 

Come già noto, secondo le intenzioni del 
Cardinale D.r Nagl, il civanzo dpvrà' ser­
vire per la costrusione di una chiesa; spe­
cialmente dedicata al Ss". Sacrante'ntp, qua­
le perenne ricprdo''della manifestazione so­
lenne dello scorso settembre. 

La grande relazione ufficiale del Con-
gressosarà pubblicata col principio del ve­
niente anno. 

..p-ylÌ|ii;l||Ì,cjp|iÌ^^ 
%::'::.•' "••' ,M;;'Gia.ppiie:,'fetì8tiaiìiii>';;v; 
I ,,JJk niissiònàrio, .dopo;,;:iavér;;parlatÒ;; i 
•lungòjjii; ùni;:ltttèfa,;,dei;?prògi;yàt^itì^ 
yì^ljòsi^ishe,:ìi drtótiàn^uap iìa'-tì^nì^ 
nel .Griàppòiiei ;ijon tém.ò;itì;;faré;;qiies,ta ;ài ' 

sarà' <;jrislidttoy.'{^^,; - •;, ';;;.,y;:; ,•'; • 'u- 'W' . i" 
,;:Jri£aiti,:tiiin d ino tò , ÌLÌaeputàtó:S.''ri'a.f 
ba, ' i)!ii.pìeiÌa:.Camisrà, diceva : ;'.' 

, «La .maggipr parte degli ;uòniini; dèi lion 
strp .fisorgìméntò:; giapponese, fùrònOédu-
dice c£e:;.òggi il iostro paese abbia bisognò 
di un ihorementp economico fondato sulla 
cati; alla scuola .dei missionari cristiani. Si 
mutua fiducia. Ciò non potrà essere se non" 
il fruttò d'Una educszìonefiiioràle e religio­
sa fpndata sui cristiàneSimoCl gccoi'rono 
caràtteri cristiani, piastoati mediante Uria 
edijcazionè ' criatanà»> : ' 

Ecco un'altra lezione; data ai miserabili 
settari, ai bugiardi:;scrittorelli socialisti:di 
tutto il mondo.'; ,;•.;, 

.?; UiJbcUo.if 0 ui(^)lts^ 1 ' 
Da Ravenna, 24, scrìvono all'/4wo«(»'/, 

sòcialialtaf'';•• ' ' ' ; ' :'•.;• •'•';..;•/. •--;-. 
Il giorno; 2, u.. s. la mogli^ del; bracciante 

ravegnàilò Luigi De Lòrenz'i''èì)i)c 'iiti tìglio 
là cui nascita il pàdte si affrettò a denun? 
piare^all'ufficiò;anagrafe.:!'• ;;v''> ,;' 
:—-' ehe'npme desiderate! imporre*al vtì-
strò neonàto? ' ; ; ' • ; . , • > . , :'• 
• —;Ribel!e.., ••'.;:;•.•,:;••;»';„ 
,^ - Ribelle?;., ma questo,è un npme scon-

venìentelr :•,•; . .-a': 
Al De^Lorenzi —• romagnolo tradiziona­

lista e nostro simpatizzartte -—non andò 
a garbo l'ortodosso pudorei... filologico: dèr-; 
l'anagrafe repubblicana:,,:;, , 

:—: Sconveniente 0 no, il «burdèUè miPi 
ed:io gli metto il nome che mi pare! , 

— M a , caro amico,quh c'è un elenco di 
nomi sapprovati» e: Ribelle non a figura! 

— Io non so nulla del vostro elenco. 
E' stato pur messo nome «Aiti Zara» alla 
Sglia di un nazionalista. Ed io ò fRibelle» 
0 niente ! . , 

Per .farla corta, l'ufficio non vuol sa­
perne del nome, il bracciante insiste, schian 
tati alcuni Joi'o de signor! e .se riè.và.' 

L'uiBcio denunzia aV pretore la: mancata 
denunzia. Il pretore effettua un sopraluògò.-
II De Lorenzi: risponde che la mancata de-' 
nunzia è colpa dell'ufBció: egli ha -fatto 
il suo dovere di cittadino 
. .-«Ribelle» —- -frattanto — è. fuori di ruolo, 
e'per la-legge iion esiste. , " 

E il padre corre pericolo, di andare a 
meditare un altro nome... in galera. 

Le Lattarie trovano nel Nsoozio TREt 
MONTI al Ponte Pasoolla, Udine - tutta 
quanta lore eoaarre » nreizi cónvehlan-
tÌ88'nil. 

Cronma cittàfÉìna 
ili|p''Te'Dfiui!i..perlìi pace 

•;,'•-.• in Diiòmb., ; : ' .""^ '• ' . • ;••• ; , , 

.Domenica mattina in Duomo, per inizia­
tiva di S. Ecc. Mons. Arcivescovo fu can­
tato un solenne « Te Deum » dì ringrazia­
mento per la pàté conclu'sa. u ' :• ' 

l i vastissimo tempio era gremito di; pò­
polo. Nel coro avevano preso posto le auto­
rità e gli invitati. Si notavano, il cav. -Ni-, 
edotti rapp. del Prefètto, il generale Chi­
notto, comandante il presìdio, il comm. Pe-
cile, sindaco, il sen. co. A. Di Pr'ampe.ro, 
il.coinm.avv. Renier pres. del Cops, Provi 
il niagg. colon. Tamaio, aiutahteidi Stjito-
Maggiore, il Pres del Tribunale cav. Sil-
vagrii, il colonnello cav, Trainello, il colon-
ndo Vercellana, i cap. dgi carabinieri, i^v. 
Appellius,,ìl tenente col. degli;Alpini- cav. 
Rìvieri, il cav^ Ròssiper rint.'.di Finaiizài 
una .rappresentanza del • Circolo A. Conti, 
moUiiisimi signori ;e signore. : ,:̂ ; ;:,, . 

Ufiiciò'Mons, Arcivescovo assistito dai 
Capitolo, dai Parroci urbani e dai Profes-
6,ori eChicrici del Seminario., 

La:solenne;fuìizione durò una ventina di 
ininuti. , , '. ' ' '. 

Srunta Municipale 
(Seduta del 30 Ottobre 1912)-' ; 

Ver l'ampliamento del 0iiu.• Moti, 
Visto'che nel Cimitero urbano di S. Vi­

to :rtori sì hanno più dispon'bili che pochis-
siiiie aree riservate, ha deliberato di inte­
ressare il Sindaco a fare pratiche presso i 
pi'opi'ietari finitimi per acquistare terreni 
ad ampliamento del cimitero stesso. 

F o r n o munic ipa le . 
Ha preso , in esame lo speciale regola­

mento; per. la costituzione-tlefforno Muni­
cipale in. azienda speciale a termini della 
legge sulla municipalizzazione dei pubblici 
servizi. • ' ' ' • ' ., ' ; -
• '• Scuole r u r a l i . 

Ha approvato l'ordinamento delle scino­
le rurali ed il prospetto della, distribuzione 
del personale insegnante per l'aiMio : 1912-, 
1913 secondo le proposte dell'on. Direzione 
Generale delle scuòle. 

;;';;;::;CÌ6wlÌÌ||iÌifê  
•i:_;j(i<^)#):,;,ifc';EitìfrÒppp,r/rrà^ 

j .i4;;e'è;urtà:#etàrcélKiviè di'fu^lli ÈhK;;-;fan.: 
;.:ip;'piètà;;posàJvplct|^iS^;«è;Si^tìtó 
'' e' •8pPci0mèhtéBàai":Vacèi^Òii?a-:;'cUfà:'d*ÉitiV 
i:Wè,:llbisògnò'di;bupni';é:°sòdì';libti;dl':deVòi^:; 
i'zioiif;;lo ;èaltrej:tmpi:sentito;;dà;tuttì 
1 gli, aùtòri'che;:sbpcgìànO,^^oiìté;^;ijtunglil,: nià-
j die•iioit;santiàSi«'|ìon;4i*no:;ii;'pfiiriò;'̂  
; sitp'pér,qiièstp •gèpécè tlì'prpHuìiipne:;il sa-' 
I per:'rtiisurài-e,:cioè; il;;gròprìò^prodótto'alla; 
j. capacità:'''--^ inìellett;iiàte.'':e' "fiii'àtlziarià' ---
{.dei lettori. ]|a:qùp|tà'mancanza".'del senso; 
f della misura;deriva quél gènet.alèmàlcon-
j,tento negli giitdri iillusì,; nei lè'ttorl 'tlehtsi, 

e specie'nei compratori illusi e'delusi. La 
conclusione è unic;a:ed;..- eloquente.;:,, 

— Denari buttati::''yiai.;;::'.;• 
: .•Quante voltò 'non:;l0' àbBiàmò' seritito.'e, 
forse, non lo;abl)iamo dettò'quésto inùtile 
rimpianto? . ;' ; • •••:;; 
' Guardato da tjuesto aspetto,-7- e vedete 
che è:it;più,.f tangibile, :pur essendo il più;, 
sicuro —^il nuovo libi'o di pietà dét nostro 
Sacerdote condiocesano Angelo Gattesco dì 
VeMonc ; « P S A W C H E - ' 'tlRilSTIANÉ.»: 
.sfugge, ' prima ; ancora-'dfeasere'in'icomrii'èr-
cio — ed.è,qui: tutta là fotzà: del iiiio: argo­
mento — sfuggè,'fipeto,al:;rnorSD,delia cri­
tica; perchè, sopra'jUn'edizìph^ ;di .dieci-' 
mila cppìe,jgi.à: una ni'étà n,e' 'è'prenotata 'ed' 
esaurita i"; Tànti;::cli;,:frpnte' a tiùeste ;• cifre,'; 
diianiio':, ;.•;;' •':•;';;.:;•;:;!•;;;••': , ' . ' : '^-Ì;- •:-.:",•':.;• 

-"••'Eh; già! La ;&rtùhà dei libri è ; come 
quellàjdegll uòmini. lKecal , :;, ' 

.Micà-iiyerp. L'unicp*:caso: in cui la fpirttir: 
na non ;è;::,à;ffatto cieca,' ma vede benissimo 
•-T--«,aii,^.|iejtr'ppppi.l...;(j^mandatdo'a,-me che' 
l'ò'pròilSa -— è qutìte;; dei libri, ed in mo­
do: particoiare.dei;libri;di spirito..O il 11-
brò'Valèjè. buorio, è'i/Kciio c/ie.yiioZc.-r la 
frase è popolare-ma iricisiva -^'c'allòrà ;le 
copie volanp;;', anche prima'di; uscire. 0,;;Ì1; 
librò lióu vai niente, p poco, e non; è qMeiWp 
che vMóle; si allora non rè'sta altro, ahimè ! 
che. lin doloroso,m(?Hat/(? di làcrime;;e di,' .; 
accuse reciproche' tra autore ed editore, 
a¥cades ambo! ' ,,. 

Ecco il prìnip'-'arÈ'omenfo (lel"'vafore in-; 
trìnsècp e grande .del librò : (lèi Gattesco: 
per metà vendilto, prima di venit'e alla lu­
ce. Per l'altra metà'non resta che la cer-
te'zza di pochi giorni d'attesa. : • 

' ' • ' ' ^ = . • - * : « * ; : ' ' " ' ' , • . • • 

Ma ben altri, e più poderosi argomenti 
stanno 3 provare la bontà, la squiììita bgnr: 
tà'ldi questo manuale di devozione,iM<iiàn. 
a caso ò.sottolineati questi* due ultimi'ter-, 
mini':; poiché-in essi è inclusa la ragion pn-

tìidlricHi jier fertilizzare il tetmo ! 
„ REIMS, 25, sera. 

11 Congresso internazionale di Elettro­
coltura è stato,inaugurato, nel palazzo dì 
città con l'intervento di molte notabilità 
fra le quali i ministri di agricoltura del 
Belgio, doH'Austtia-Ungheria, del Messico 
e varii delegati di altri c;overni. 

Gli oratori hanno messo in rilievo ì van-
laggi che l'agricoltura può avere dalla ap­
plicazione della, elettricità per fertilizza'.-e 
il terreno e favorire lo sviluppo delle pian­
te, Sono state nominate ';omraìssioni ps-r 
studiare le varie questioni all'ordine del 
giorno. ; •; . I 

'i;iiì:i;;aéiWàlpi-è;ilèl:2blò*«';d&S!liìcpy 
•i;iLé; .iPmiicìie, -Ci^jtóiliÉiJ'.irif àtti:^onqSUrt • •.̂ :. 
yetó*i(WMitóif>Kpei>;'(g&^ 

•'';tu|iè;qjtelle:niiipiaia;Él:;8ìàftlSnW;S:^!5fc'C 
',:dòiiò,;;tóì' ógni .òra;dèi-'giprìiò ;̂SS-s6'il':..ci#'';;-:;i 
;IÒ.'IjHónip,:là,'dÒiinà,;;il:fànciullpì;ìi daiitS'p; j ; ^ 
:,4i;'PHiS&,,'.tiÌtti;!:,iiòi;$9S(jonp,;,,tisM iti;ii^pOr;; 
;';téftipò;'::(n;'bgiiìilUÒgo;-'pet:;ògni' BisogiiteEy^ 
, f^gm jàniriia:, trova :vil suo : pàscolo ' coi»;'. 'ttiiS''"': i 
j<|tìbéràriza;; magnifica,; ;, con -una;: praticità,-'''' 
'kinpiiràbilèi: òòp'ttì' 'perfètta ;sic«rezza \ d Ì# , ; 
'òtifi'!zip|ie"e::'di 'àlìltiènfò., C'è:.!à''dotiiiii?;'' ;;'; 
U'èilà ,praticà;'%'è'-la più sapiènte e ragip-;';::' 
nata, (iisp03Ìzioi-|e che si posSà-desiderare, ; '̂  
";N«lla;manca;à;renderè completa la:devò- :' 

, ziòne., d'un cristiano,':; fistruziònè; la medi- ; '• 
fazione,• le;p1ò;pfètiche quotidiane, i caliti, 
ié; pòèsietfè dévotéi'le coroncine e ie rio-;,;, 

,vene;;Specialie;pàrticolari, Ì;5:eàperi; tttfto. 
• La cernita pbidelie preghierèj dei canti pò-' 

polari, dei, yersì,v è,'fatta concriterii affat­
to nuòvi e 'mirabili : tutto è sìiato còtto clàl-

' l'i'V.titore nell'iìiimènso : giàrdìho fiorito dèi ; , 
: santi, dei pàdrt^ di spirito, dèi poeti cristiij-
nij.rii modo che il lettore p'rega'e canta,-* 

;niedìta.e,adorà,con,le frasi 'e le parole, che 
già.. ia, plfiesa ,'Cattpiica à registrate a ca-
;ri)tferé d'oro; jiclie sùf ricch;è;pagine asceji- --, 
chè.i"'- ' •'• '''';•';"';•'•' •''';• •.?;,. • 

'. Il Nò'tò anche'*—;e,non ce iie;sarebbe bisff> 
gpo,-*,che tutto quaUtp riguarda i'V'esperì,,: 

.la. Compiet!>),;«cc.j;;fu dispósto secondo' le 
;mlovò';lèggi dèll'iiltima;. B^llà. Pontifi | ìà-j/ 
;«'D»w)iò :^^2a(«'»j'.:"ciò che;:';^er i Sacerdòti "̂• 
ed ì :CaiÌl6ri Hi cbièlà, è diVèntata'una lia- :, 
cessità ; a,, cui' nel; prossira'pianno; nèssuiiò' 

-potrà sottrarsi, .•--;,;. , ';¥-,': • }ì':•'•:'-
., Insomma i r libro del Gàìtescò; è, a mip, ;; 
pàrere.,-rT,che;deires'to è anche quello d'itil'n . 
rispéttabii'è nuin;éro' di Sacpi'iioti e; Ai Mi-' . 
scovi J i l p i ù completo e;il più perl^ettòjdel ; •' 
genere, che sia: Uscito finora;; è,':.doppaf.èr!o 
percprso cori ampia attenzione;'; mi sòK; po­
tuto spiegare l'aitò, onore ottenuto; dallo 

'egregio sac^rdptB,:;d*ùnasplendidà;lettert,ntf;'::; 
;'di pièni:;apprò;vazipne di Suà;.Kcc'.'ÌVfq'i]?!', ' 

Rossi, e d'una prefazione di S;. Ecc. Mons. ; ', 
Pauiini'Vescovo di'Nusco. ' ; ' • 

-. -tlna, parola hncKe del prezzo? : ;; 
' ; Non' ne' varrebbe la pepa ;;tatito 'è'èviden-
te il prodigò'editoriale coinpiùfo coh «i 'ré-. 
tiche Cristiane*. ' < ''; ;" 

'i ' ' Chi ne osservà;;ì; caratteri, la car tà , Ìa 
;leatura,; e iperfino ,le;imagiriétfé pòlicfome, 
;ecc., non sa certo• capacitarsi, come con 
prezzi cosi umili,e,»bassi si'possa avere un 
volume cosi-coittpleto e cosi bello..;-

; _ _ • ' . ' • . - : . . : ; • . . . ; - , . • ^ • ' ' ' \ , . ' • ' 

Sac, Angelo'Gattesco -;VènzOnè di.TJdì- . -
ne, — «Pratiche''Cristiane» Lire 1,20,.~^ 

vRivoigere ordinazioni eVaglia alla Libre-
;ria Editrice. Udinese o all'Autore, : : 

LE MIGLI ORII 

[BdllE KOmiMIEIE 
:' ;, 8iV|i«Mi!OÌ8taiSft' nel •]^esosBlo;;TREMpwnri', ";, 

— — " ' ";•..'--".•-• al JPonte Posiiolle - TXMnè ——-—-———— 

pupilli speciali pAlbergW 

Paglieinti anche rateali - Cambi dì Cucine 

Stagione AutiiMO- Merao 
v i s i t a t e 

I 

ilHÉ 1a loia Éliffl,, 

e SPÉil llaiiaiziiì 
;• Ei?NESit)>''LiESeH:;' 

successore C. e N. F.lli ANGELI 

A;sortim«ttti coijildi di mm tnila 

Bttofa a prezzi di macina concorrenza. 



Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO SELAN 
UDÌKTE - (Via Grazzano) - UDIIV» 

^wwHMfcjumniMga«.<n.M<^i.'wiPruV't ^.' mu. v 

n Kaga i s ino fomlsaa 
ógni ntenaile d ' i ndo le 
Koateonioa ed agrar ia . 
C A T E N E per BOVINI 
tipo germanico, robuatis-
Bime, con o senza gancio 
di salvamento; STACCHI 
<KSCBLS10K> di salva­
mento da appìicaro alle 
greppie; S T R I G L I E 
T K E & O R M » ; P O P P A -

TOI per allattamento ar­
tificiale dei vitelli p dei 
maialini ; UARCHE! AU-
HICOLARI; D R I Z Z A -
OORNA; N A S T R I e 

BASTONI misuratori del bestiame; TREQUARTI per la puntura 
dei fianco ; APPABBOOHI contro il royesoiamanto dall' utero ; 
TOSATRICI; BASTONI ed ANELLI per 
tori ; COLLARI e NASTRI contro il 
ticchio dei cavalli e dei bovini; IRRI­
GATORI UTERINI; CAPEZZE semplici 
e ritorte ungheresi ; GIOGHI semplici e 
ferrati; GIOGHBTTX; MORSI; FILET­
TI ; COLTELLI ' per curare i piedi ; 
SECCHI, FILTRI e BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI d' indole agraria e 
casalinga, ecc. ecc. 

DBIZZA-COaKA 

Catena con gancio 
di salvamenlio 

per bovini 

l'allevamento: 

•fi 
per allatta­
mento arti­
ficiale dei 

vitelli a dei maialini. —. Il bestiame è 
tanto pili redditivo quanto meno costa 

coir allattamento artifioiale l' allevamento dei vitelli conta la metà 

7051 

P O P P A T O I O 
por allattamento artif. 

La 
.TAS.IITA X^ATTEA <JI7RAS> è la migliore, di facile uso, garantita all'analisi. 
Risultati inauperabil. Provarla I L. 3.21 al pacco con istrua. S'invia anche per posta. 

Importantissimo. 
Dopo trattative, ohe dururon diversi mesi, 

con la casa Bonziger di' Einsiedeln, oggi 
finalraentf! abbiamo concluso con la stessa 
un importantissimo affare di Storia Sacro 
illustrate o legate. 

La Storia Sacra dell'antico e nuovo te­
stamento, edizione Benziger che attual­
mente si paga L. 1.25 la. copia, noi in 
grazie al grande quantitativo assunto ed 
al nostro sacrifìcio nel guadagno, Ja po­
niamo in vendita al minuto 

a li. 0.'75 la copia. 
• I Rev. Sacerdoti e tutti vedranno in 

questo fatto una novella prova della no­
stra buona volontà di favorire la Spett, 
Clientela, anzi riconosceranno ohe il prin­
cipio, di non aver fondata la libraria per 

noi ma per i nostri clienti, non ara, ne èi 
ne sarà un ballom d'essai. 

Ed ora rivolgiamo calda preghiera a tutti 
nodo abbiano a prenotarsi al più presto 
per il numero di copie loro occorrenti ; 
così toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un passo troppa grande por favorire gli 
amici nostri. 

Le co^ie saranno spedite in giornata. 

Famìglie coionìche 
Nelle vicinanze di Cpmo sono richie­

ste t r e famiglie coloniche. 
Per maggiori schiarimenti rilvolgersi 

al Segretar ia to del Popolo di Udine. 

Nostra ultima novità editoriale. 
E ' uscito dallo Stabilimento Tipogra­

fico S. Paolino in splendida res te tipo­
grafica una nuova raccolta di poesie de} 
nostro poeta friulano Drec Blanch di 
Sandenél 

Li's fueis dopo da'j fiors 
.Prezzo Lire 1.80. 

L'esito avuto dalle due procedenti 
suo pubblicazioni ci dil, certezza che 
questa nostra edizione incontrerà, com-
dlotameiite il favore del pubblico. 

I l Maleadnto 
di S. Valent ino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimica farma­
cista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infaiUbile. 

Scrivere alla Farmacia chitnica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. . 

Scuole professionali 
Udine, Srazzano, 28. 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavord in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e pei le chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

Ricevono fanciulle della, pitta e della 
provincia, pel lavoro dì cucito, ricamo 
sartoria,e dopa scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di'agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore a le -maestre sono tutte o 
laureate o patentate. 

Bimlii sani 
£ BOBITSTI col SCIBOPPO CASTAL-
B i m ristoratore della salute, — Lo < Sci­
roppo Castaldinii è il sovrano Binvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei B A m B i m e SAGAZZI, 
BACHITICI , SCSOfOLOSI, estrema­
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigro-
gUogo sviluppo dell'organismo. L, 5 fla­
cone grande, L. 2.50 flacone medio III 
P l t r ECOirOlUICO e L . 1 , 5 0 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia C A S T A I i S n n da S. SAI^VAXOBJB 
BOLOGNA, che prepara anche il tBB-
I^OTOXi» unico per guarire radicalmente 
l ' £ p n . i ; S S I A e t u t t e le m a l a t t i e ISTec-
vo«e. 

Pfesii laedi delle dettate e metoi pta-
tioati sulla nostra piazza durante la passata 
BSttilMkQa. 

Cereali. 
Frumento da L. 37.3$ a S8.35, grano­

turco giallo da L. 18.80 a 21.80, id. bianco 
da L. 18.80 a 31.60, Cinquantino L. —.—• 
, _ . _ , Avéna da L. 23.76 a 28,95, 
al quintale, Segala da L. 17.— a 17.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 38.— a 3».—, II qua­
lità da L. S6.— a 38.—, id. da pane scaro 
da L. 38'.— a 34.—, id. granoturco depu­
tata da- L. 24.— a 29.—, id. id. maoina-
fatto da L. 24.60 a 28.—, Crnsea di fru­
mento da L. 17.50 a 18.35, ai quintale. 

Lefronù, 

Fsgiuoli alpigiani da L. —.— a —,—, 
id. di pianura d» L, 32.— a 36.—, Patate 
da L. T.— a 9.—,, castagne da L. >.— 
a 38.—, Marroni da 28 ,—a-30 . - - al q.lo. 

SÌBO. 

Riso, qaaUt& nostrana da L. 4S a 4S, 
id. giapponese da L. 38 a 40, al quint. 

Pana a pas te . 
Pano di lusso al Kg. centesimi 54, pane 

di I. qualità e. 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L, 60.— a L. 5 6 . - al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 70 al Sg. , id. 
di II, qualità all'iagrasso da L. 45.— a 
48.— ti quintale e al minuto da cent, 50 
a 52 al chilogramma. 

Vxnrmaggl. 
Formaggi da tavola (qualità diverso da 

L. 170 a 200, id. uso montasio da h. 310 
a 330, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 300, 
id. pecorino vecchio da L. 355 a 365, id. 
Lodigiauo vecchio da L. 330 a 360, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 260, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Borr i . 

Burro di latt-iria da L. 300 a 310, id. 
comune da L. 385 a 375, al quintale. 

Vici, aceti e liciaori. 
Vino nostrano fino da L. 45.50 a 53.60, 

id. id. comune da L, 37.50 a 43.66, aceto 
vino da 37.— a40.—, id, d'alcool base 12.0 
da L, 35 a 38, acquavite nostrana di 50,a 
da L. 200 a S05, id. nazionale l»ise 50.o 
da L. 175 a 180, all'ettol,, spirito di vino 
puro base 95,o da L. 400 a 410, id, id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quiut. 

Carni. 
Carne di bua (peso morto) L. 185, di 

vacca (peso morto) L. 160, id. di vitello 
da L, 125 a —, id. di porco (paso vivo) 
L. — alquint. , id. id. (peso morto) Lire 
130 al chi!., Carne di pecora 1.80, dì ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

PoUerìe. 
Capponi da L. 1.70 a 1.90, galline da 

L. 1.66. a 1.90, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.40 a 1,60, anitre da lire 
1,30 a 1,40, oche vive da 1.— a 0.— al 
ohilogr., uova al cento da L. 1.̂ .50 a 14.— 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 300 a 220, strutto nostrano 
da L. 190 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale, ' 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 320, 

id. id. II qual. da L, 160 a L. 180, id, 
dì ootone da L. 148 a 150, id, dì sesamo 
da LI. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L, 33 a 34, al quintale. 

.̂  Caffè e sRiocheri. 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 420, 

id. id, comune da L. 360 a 365, id. id. 
torrefatto da L, 400 a 480, zucchero 'fino 
pile da L, 148 a 148, id, id. in pani da 
L. 153 a 154, id. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale, 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual, da L, 8,30 a 8.80, 

id. II qual. da L. 7.80 a 8.30', id. delia 
bassa I qual. da L, 6.60 a 7.40, id. II qual. 
da L. 5.80 a 6.60, erba spagna da L. 7.00 
a 8.50, paglia da lettiera da L. 4.75 a 0.— 
al quintale. 

Lagna e earboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.00 

a 3.80, id. id. (in- stanga) da L. 2.20 a 
2,40, carbone forte da L. B.— a 9.—, id. 
ceka da L. 5.50-a 6.—, id. fossile da lire 
3.60 a 3.70, al quint., formelle dì scorza 
al cento da L, 1.90 a 2.—. 

Serafim Costantino 
Fabbrica e Magazasìiio 

OBI j l 
Appartam<)nt! complet i s e m p r e pronti 

Serramenti di lusso — Afredamenti per negoaii . 
USINB, Via Antonio Androuzzi, diotro la Chiosa di S. Gliorgia 

Telefono N. 95 

Pagamenti a pronti 
mm 

1 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile, 
- 0dine, '8tab. Tip. San Paolino 

ne 
BalilDetto iD FOTOEimeOTEIiJlPIIi. malattie 

Pelle - Vie Urinarie 
Prnf P RAI IIPH '>'^'^'°3 specialista do­
r i Uii I I UnLLIUU conte olìaica dì dermosi­
filopatica nella H. Università di Ralogna. 

Chinirgia delle Vie TTrisarie 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni, mercuriali per 
aura raspida, intensiva della ai&lide. — 
Sierodiagnosì dì Wassermann e cura Her-
lich col Salvarsan (006). 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 U S n n s , Consultazioni tutti i naliati 
dalla 8 alle 11 Via Calzolai, 11, ^Vicino 
al Duomo). 

DifToiìdete 

F»Eli!ISATA TOITTA 

F. MARTINUZZ 
UDXN'Xl - Piwnsa MereatOMMO/oa (e» S. Qitusomo) 

$ft(ìiM %m<»ìi, Sii»9« ttli, Pi;;siiiant(rla, fmmnH Sacri ita Clilti 
i ' m Hw w riHtto. ^ 

JtBpertaettoiaie a»ertfn(ii!« panai < Stofft nm isìm t jfaifsBali. 
Seterìe, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no 

strane, Ootonine, .Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobil 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imptu 
meabili. Pizzi candidi in tutte le alteeze, qualunque artìeoì 
manifatture. 

£a Kostrs Imikn 

I stillili p m tette le faiatie il Ote 

IMlìEFt̂ NCiPAU T3«?MS!E-

€AliA ]»I €JJM, 
VSB. XS 3ILUJ9.TTIE 

Oli li i 
a]^iavat« oon deereto della Regia Prel 
tara pel Oav'. Dott . SUPf i lBOZa . e 
oialista, — Visita ogni giorno. — inKB 
f i » ibi],:tileia SS. —Camere gratuite 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

lAARM! e PIETRE 

MMEO TONUri 
LT D I IV B 

— Via Grazzano nam. 16 -— 
«oo Laboratorio in Viale Cimiteri 

Si eseguisce qualsiasi lave 
in scultura, ornato ed architi 
tura. 

SGFematriei Jlelott 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tnti 
ìa ProTìuicia e Udine 

Ditta RTremonti-Udin 
con deposito di qualunque peziso Ai ricamMo 

L'ideale dei Purganti lassatili ! 

In i Zini.. 
di Plinio Zuliani - Odine 

s;ui scatola contiene 30, pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, meaza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedito cartolina-vaglia 
e riceverete frjmco di 
Epesu postali. 

wm 
imm 

Itali! liiiilil 
Laringiti - Bronchite 

si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIAN 

taiaì 
delle Farmacie 

Al San Giorgio - Udine 

Fiiipuzzi • 
d i 

Plinio aSnliani 

Kkosliliieiiti 
A baso di ; Forra - Fostoro - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PBEPAEàZIONE SPECIALE 
ImM Èia Presi, taatla San GiDiglt 

di P l i n i o K u l l a u l - UDINE 

iiiràfll |[l!:fo"rtu^ 
stenla - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per inalaitie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. SS 
6 Scatole (Cura compiota) . . s i O 
Biiedìte «artoIìna-vaé^Ua e vlciìviìrots iVaiico 
di spOEìo postali 

Scatola da 30 pi 
Iole L. i . - Scalo 
da 70 pillole L, 

CI Cura compieta : 
scatole grandi. 
Spedito c<irtoIiiia-v;isl 
e rineverete franco 
speso postali. 

« « 

Cura 
^[alkal 

della Vaginite granulosa 
delle B O V a rv i 

Candelette al « B a c l l l o l > 
ed al « Ittiolo » 

Specialità delle Prem. Farmaci 

di PLINIO ZULIANI 
VXmSlìl e X O I ^ ] U « Z Z C 

TJiiii cura : 1 scatola . . Lire 1.60 
Per posta. . » 1.70 

Spedite carfolina-vaiflia o riceverete friU 
di apeae poetali. 


